
Dipendenze, è allarme minori
l'83% incollato agli smartphone

Nella giornata regionale dedicata alle patologie compulsive emerge il dato lanciato
dalla ricerca dell'istituto Piepoli. Rocca: «Adolescenti, cresce chi scommette ordine»
L'EVENTO

Nel Lazio quasi sette bambini su
dieci, tra i sei e i dieci anni, hanno
già uno smartphone. E poco me­
no di uno su due (il 49%) usa abi­
tualmente console e videogiochi.
Numeri che raccontano quanto il
digitale entri sempre prima nella
vita dei più piccoli, diventando
via via più pervasivo: un uso ec­
cessivo anche tra i piccolissimi,
secondo gli esperti, aumenta i di­
sturbi del sonno. Lo smartphone,
ogni giorno è nelle mani dell'83%
dei ragazzi tra i 6 e i 18 anni, con
percentuali che crescono con l'e­
tà: tra i 17 e i 18 anni si arriva al
96%. Da anni psicologi e psichia­
tri hanno cominciato a riconosce­
re in questo uso compulsivo di in­
ternet e dei dispositivi elettronici
una dipendenza. Un fenomeno
già sondato a livello nazionale
ma che fino a ieri non era mai sta­
to raccontato attraverso uno stu­
dio dedicato esclusivamente al
Lazio. L'indagine, promossa da
Isma e realizzata dall'Istituto Pie­
poli, è stata condotta ad aprile su
un campione di 500 genitori con
figli tra i 6 e i 18 anni. Ed è stata
presentata ieri nella prima Gior­
nata regionale delle dipendenze.
Un appuntamento che dà attua­
zione alla legge regionale nume­
ro 5 dello scorso anno, e che di­
venterà una ricorrenza annuale,
fissata in calendario il 6 maggio.

Nella giornata di ieri si è fatto il

punto su tutte le forme di dipen­
denza, dal gioco d'azzardo all'al­
col fino agli stupefacenti, analiz­
zandone la diffusione attraverso i
dati raccolti dalle Asl del Lazio.
Un focus particolare è stato però
dedicato all'assuefazione da
smartphone, partendo dal report.
Che racconta come, al pari delle
altre dipendenze, anche quella di­
gitale abbia conseguenze negati­
ve sull'equilibrio familiare. Il
40% dei genitori dichiara di avere
frequenti conflitti con i figli pro­
prio a causa dell'uso eccessivo di
smartphone, videogiochi e dispo­
sitivi elettronici. Un problema
che riguarda soprattutto i ragazzi
tra gli Ilei 16 anni.

I DISTURBI

Un uso problematico dei device
che inevitabilmente ha ricadute
anche sulla salute fisica e menta­
le dei ragazzi. Tra i segnali più
frequenti ci sono gli scatti d'irrita­
bilità quando il dispositivo viene
negato, fenomeno che riguarda il
33% dei casi analizzati. A questo
si accompagna spesso anche un
calo del rendimento scolastico,
segnalato dal 36% degli intervista­
ti. C'è poi il tema del sonno: il 23%
dei ragazzi, soprattutto tra gli 11 e
i 13 anni, dorme meno proprio a
causa dell'uso compulsivo dello
smartphone. Una condizione che
se cronicizzata può causare di­
sturbi del sonno. E dormire male

o troppo poco, sul lungo periodo,
può favorire l'insorgenza di pato­
logie più gravi, come il diabete e
malattie cardiologiche. Tra le al­
tre conseguenze evidenziate dal
report c'è anche l'isolamento so­
ciale, con le interazioni virtuali
che finiscono per sostituire quel­
le reali. E sul punto il presidente
della Regione Lazio, Francesco
Rocca, ha puntato il dito contro
gli algoritmi» che regolano i so­

cial «sempre più sofisticati e ag­
gressivi, che finiscono per espor­
re e rendere vulnerabili i nostri
giovani». «Abbiamo registrato 
prosegue  un aumento significa­
tivo delle scommesse digitali tra
adolescenti e preadolescenti».
Per il presidente di Isma, Antonio
de Napoli, «le famiglie sono con­
sapevoli dei rischi, ma spesso si
sentono sole e prive di strumenti
adeguati». Per questo bisogna
«investire in percorsi di formazio­
ne» offendo «alternative concre­
te».

GLI STUPEFACENTI

Parlando delle droghe, il sottose­
gretario alla Presidenza del Con­
siglio dei ministri, Alfredo Manto­
vano, ha dichiarato che quella «è
una guerra che non utilizza missi­
li e carri armati, ma fa molte più
vittime». Il problema resta quello
di «far capire alle famiglie e alle
scuole» quali siano «i limiti», ol­
tre ai quali non si può andare.

Sofìa Spagnoli

IL SOTTOSEGRETARIO

MANTOVANO SULLE

DROGHE: «E UNA

GUERRA CHE NON

USA MISSILI, MA FA
MOLTE PIÙ VITTIME»
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L'uso dello
smartphone
tra i 17 e i 18
anni arriva al
96%: da anni
psicologi e
psichiatri
hanno
cominciato a
riconoscere
nell'uso
compulsivo di
internet e dei
dispositivi
elettronici,
una vera e
propria
dipendenza

Data: 07.05.2026 Pag.: 58
Size: 462 cm2 AVE: € 78078.00
Tiratura: 68020
Diffusione: 56059
Lettori: 663000

NOMOS 2

id: 000001289


